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10/04/2012 - il caso

Fiat, via alle elezioni
ma senza la Fiom

I 5.500 addetti delle Carrozzerie non votano perchè c'è troppa cassa integrazione, voto sospeso anche alla ex Bertone

Forse ti interessa anche
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+ D-day per l'ex Bertone e i suoi 1076 lavoratori
30/10/2011

+ "Mirafiori senza Fiom? Le regole vanno cambiate"
2/11/2011

+ Per gli ex Bertone assemblea e voto vincolante per tutti
29/10/2011

+ Ex Bertone, affollata assemblea Poi il via al voto sul piano Fiat
22/3/2012

+ A Mirafiori partono i lavori per rilanciare la fabbrica del futuro
I 20 mila addetti del Gruppo scelgono 200 delegati

marina cassi

torino

Migliaia di lavoratori del gruppo Fiat entro maggio rinnoveranno i delegati. Circa 20 mila addetti di auto, Industrial, Cnh, Magneti Marelli, Comau eleggeranno quasi 200 Rsa. Un grande esercizio di democrazia - e i lavoratori hanno sempre votato oltre l’80% - ma a cui quest’anno non partecipa la Fiom. Le sue liste sono escluse perché non ha firmato il contratto di gruppo sottoscritto a dicembre.

La Fiat sostiene che, in base all’articolo 19 dello Statuto dei lavoratori, possono avere rappresentanti solo i sindacati che firmano. La Fiom sostiene l’esatto contrario.

Sul voto pesa l’esito delle tante cause che i meccanici Cgil hanno presentato nei Tribunali italiani. Giovedì si saprà se le 28 cause torinesi saranno riunite in una sola o no. E’ possibile che il giudice Fabrizio Aprile scelga una unica causa. E, naturalmente, è anche possibile che in uno dei giudizi in corso venga sollevata l’eccezione di costituzionalità dell’articolo 19.

Elezioni complesse, quindi. Anche perché si tratterà di capire se e chi si spartirà i tanti voti della Fiom o se la sua base elettorale si asterrà. Altro problema: alle Carrozzerie di Mirafiori non si voterà; i sindacati nazionali dicono che è difficilissimo trovare alcuni giorni consecutivi in cui tutti i 5500 addetti siano in fabbrica e non in cassa. Mancherà così uno dei test chiave delle elezioni. Niente voto anche alla ex Bertone.

Era favorevole a votare invece il segretario Fim Chiarle: «Si è fatto un referendum alla ex Bertone chiusa perché non votare alle Carrozzerie?». Lo slogan della Fim è «C’è chi dice sempre no, chi sempre sì. Noi diciamo sì e no quando occorre».

La Fismic con Aragona è certa di un buon risultato: «Abbiamo sempre pensato che la Fiat avrebbe mantenuto gli impegni; la nostra battaglia ha dato esito positivo». L’associazione Quadri in queste elezioni - come spiega Scandale - ha per la prima volta un ruolo più sindacale rispetto a quello di rappresentanza di interessi professionali. E in piene elezioni il leader Ugl, Centrella, incontra oggi i lavoratori sulla riforma dell’articolo 18. Per risolvere e il problema della presenza della Fiom Peverati della Uilm ha una soluzione semplice: «Firmi il contratto».

Il segretario Fiom Airaudo non ha dubbi: «E’ un voto che viola la libertà sindacale dei lavoratori. Non è pensabile che un sindacato per esistere in una fabbrica sia obbligato a firmare un contratto che non condivide. Direi che è un voto in semilibertà vigilata». 

